
 

 
 
“La fede nella risurrezione 
ci apre alla comunione fraterna 
oltre le soglie della morte …”. 
                                                 (RdV 24) 
 

 
 
 
 
 

Oggi 9 luglio 2017 alle 11.00 

nella comunità di Albano Laziale (RM) – casa madre,  

è tornata alla casa del Padre la nostra sorella 

GIUSEPPINA SR PASQUINA FERRERI 
di 84 anni di età e 66 anni di vita religiosa 

 

 

Nella XIV Domenica del tempo ordinario, mentre la liturgia ci ricorda che Colui che ha 
risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai nostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito 
che abita in noi (cf. Rm 8,11), sr Pasquina viene consegnata dal Buon Pastore nelle braccia 
del Padre, serena di aver donato tutta la sua vita a Lui.  

Giuseppina nasce il 19 settembre 1932 a Corvaro (Rieti) e viene battezzata il 15 
ottobre dello stesso anno. Ultima di 6 figli, di cui tre Suore Pastorelle, cresce in “una 
splendida famiglia che trasmette al suo interno i grandi valori della vita: la fede, l’amore, la 
giustizia, la solidarietà” e nelle sue memorie ricorda ancora che dai genitori ha ricevuto una 
testimonianza di fede che non dimenticherà mai. Testimonianza che favorisce la 
maturazione della vocazione religiosa in lei e nelle altre due sorelle: sr Vincenza e sr Luigina, 
che la precedono nell’entrata in Congregazione. 

Il 12 settembre 1947 a Genzano (RM), a soli quindici anni, finalmente anche 
Giuseppina entra in Congregazione con la gioia di poter raggiungere le sue sorelle e dedicare 
la sua vita totalmente a Gesù buon Pastore e al suo popolo.  

Entra in Noviziato il 14 agosto 1949 a S. Pietro alle Acque (PG), l’anno successivo il 15 
agosto 1950 emette la sua Prima professione e prende il nome di sr Pasquina. Viene subito 
mandata in apostolato a Transacqua (TN) dove vi rimane fino al 1952. In questa sua prima 
esperienza pastorale, sr Pasquina cerca di vivere affidandosi al Signore: “Mi sento debole ed 
incapace con le mie sole forze, ma confido nell’aiuto della grazia divina”. 

Dal 1952 al 1955, sr Pasquina rimane in Casa madre ad Albano Laziale (RM), per lo 
studio, fino alla professione perpetua che emette il 6 agosto 1955. 

Dal 1955 al 2005 svolge il suo ministero pastorale in diverse parrocchie italiane: 
Consadolo (FE); Solara (MO); Peschiera Borromeo (MI); Rieti e Cittaducale (RI). Durante 



questo tempo di vita apostolica, sr Pasquina sosta alcuni anni ad Albano, dal 1969 al 1974, 
per dedicarsi allo studio di assistente sociale. 

Nell’apostolato privilegia l’animazione liturgica e la catechesi, anche se in alcune 
parrocchie si dedica alla scuola materna e in alcune comunità svolge il servizio di superiora.  

Ama la Congregazione e la preghiera, vive con fede e gioia la sua vocazione. Ha 
piacere di raccontare alle sorelle più giovani tanti episodi dei suoi primi anni in 
Congregazione: le fatiche, la povertà, ma anche la gioia di appartenere alle Pastorelle e di 
aver incontrato più volte il Fondatore. 

Tenace nelle difficoltà, sr Pasquina sa essere intraprendente e creativa nella 
pastorale. Stabilisce rapporti di collaborazione con diversi operatori pastorali, specialmente 
laici, che apprezzano la sua competenza e dedizione.  

Durante i suoi quasi trent’anni di permanenza nella diocesi di Rieti, si dedica al 
coordinamento della catechesi a livello diocesano; lavora per 12 anni nel consultorio 
familiare; e, per 10 anni, è delegata diocesana dell’Unione Superiore Maggiori Italiane 
(USMI). 

Anche quando si ritira ad Albano – casa madre, nel 2005, il suo amore alla vita 
pastorale non viene meno, si dedica infatti ad alcune attività apostoliche presso la 
parrocchia San Pancrazio - Cattedrale di Albano ed è membro del Consiglio pastorale 
diocesano. 

Un anno e mezzo fa, sr Pasquina, viene operata allo stomaco e rioperata per 
complicazioni. Accoglie ogni disagio, mettendosi nelle mani del Signore e cercando di vivere 
ogni momento con serenità. Ultimamente la situazione si  aggrava e ripete spesso: “Come Lui 
vuole, mi affido a Gesù Buon Pastore. È lui il mio buon Pastore”. 

Grazie sr Pasquina per la tua lunga vita spesa interamente per la missione pastorale, 
anche durante la malattia, vissuta come offerta per l’apostolato. Prega per noi in questa 
ultima fase del nostro 9° Capitolo generale. Mentre noi ti affidiamo alla cura di Maria, Madre 
del Buon Pastore che ti unisce a tutte le Pastorelle del Cielo. 

 

 

Sr Marta Finotelli 
Superiora generale 

 
Roma, 9 luglio 2017 
XIV Domenica del tempo Ordinario (A) 


